Ginestra 2 Giugno 2009. 

FESTEGGIATA LA PROTETTRICE DEL PAESE, MARIA SANTISSIMA DI COSTANTINOPOLI, LA MADONNA GIUNTA DALL’ORIENTE.

Nel piccolo centro arbereshe lo scorso 2 giugno, martedì di Pentecoste, come tradizione, si è festeggiata la protettrice del paese, Maria SS. di Costantinopoli ( Shen Meria Kostantinopoli). Dopo la santa messa officiata dal parroco don Gilberto Cignarale, la preziosa statua in legno del 1600,  della Madonna di Costantinopoli, da poco riportata al suo originale splendore, è stata portata per le strade del paese in processione, accompagnata da canti e note del complesso bandistico “G. Albergo” di Venosa, diretto dal M° Luigi Giuliano, che già nella prima mattinata aveva aperta la festa, intonando note musicali in giro per il paese. Commovente è stata la supplica alla Madonna cantata in arbereshe da zia Fiorina Petagine, un’anziana del paese, considerata una fonte culturale di inestimabile valore. La devozione della Madonna di Costantinopoli per la Chiesa di Dio che vive a Ginestra, è ricca non solo di storia ma soprattutto di fede e di plurisecolare tradizione, giunta in Italia dal vicino Oriente, con l’insediamento di comunità cristiane di rito bizantino, che hanno trovato accoglienza anche nel vulture-melfese, in particolare nei Comuni di Ginestra, Barile e Maschito. A Ginestra gli esuli albanesi giunti intorno al 1468, costruirono prima delle loro case, una cappella che dedicarono alla Madonna di Costantinopoli. La tradizione dice che la Madonna apparve in sogno ad un uomo al quale indicò il luogo dove avrebbe trovato la sua immagine dipinta. Quell’uomo si recò sul posto con altri e dopo aver cercato trovò l’effige su una quercia. Lì fu costruita la cappella e, a lavoro quasi finito, in una radiosa mattina di maggio, il martedì dopo la Pentecoste, si trovò il bellissimo dipinto già collocato sull’altare. In ricordo di questo prodigioso evento, ogni anno si celebra la festa della Madonna di Costantinopoli, il martedì dopo Pentecoste. Il Santuario attuale, inagibile per pericolo di crollo, fu costruito e ampliato nel 1588 ed è simbolo

della fede del popolo di Ginestra. L’icona di puro stile bizantino, collocata nella cappella dietro l’altare, di puro stile bizantino sta a ricordare le origini di questa gente che fino al 1627 officiava la liturgia con il rito greco-ortodosso in lingua arbereshe. Questa festa, che si ripete nel mese di agosto con l’arrivo nel paese dei numerosi emigranti, è tanta sentita dal popolo di Ginestra, è, e rimane, un segno dell’importanza della devozione a Maria che, indicando con la mano Gesù, ci aiuta a comprendere che Lui è l’unica via di salvezza e Lei la fedele discepola che tutti dobbiamo imitare.
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